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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

• Generi alimentari * ( pasta, 
scatolame, latte a lunga o in 
polvere, generi a lunga scaden-
za ) 
• Medicinali ( vitamine, anti-
biotici, calcio, antipiretici, antin-
fiammatori ) 
• Pannoloni per infanti 
Cartoleria ( penne, quaderni 
etc. ) 
* Rassa e Giulia Pongi si stanno 
attivando con il loro prof di reli-
gione nel coinvolgere il loro 
liceo nella raccolta di generi 
alimentari. 

3) Sensibilizzare sulla realtà di 
Casa Speranza, a volte  signifi-
ca semplicemente raccontare 
cosa è Casa Speranza e chi ci 
vive. 
Quest’anno proporremo ai clan 
dei gruppi scout della zona di 
Castelletto e di Oregina la pos-
sibilità di collaborare con Casa 
Speranza in tre modi ( uno non 
esclude l’altro ) 
• Informarsi sull’argomento ( 
Rom, Romeni, Bambini di Stra-
da, istituti e orfanotrofi ) 
• Raccogliere fondi per Casa 
Speranza 
Esperienza di volontariato pres-
so l’istituto. 
Ovviamente tale proposta è 
aperta a tutti i gruppi Rangers e 
a tutti i gruppi di ragazzi e non, 

(Continua a pagina 2) 

C ampina 2009, è un proget-
to che prevede la parteci-

pazione non solamente del Mo-
vimento Rangers, in tutte le sue 
realtà territoriali, ma anche la 
collaborazione attiva e fonda-
mentale di altre realtà giovanili 
come i gruppi Scout e il Movi-
mento Millemani e tutte quelle 
associazioni, società o singoli 
che credono e lavorano per 
questa realtà che è l’istituto di 
“Casa Speranza”. 

Tale progetto ha molteplici a-
spetti. Non tutti sono chiamati a 
lavorare per ogni singolo aspet-
to, anzi con la differenziazione 
nei nostri interventi il progetto 
ne trarrà sicuro giovamento. 

Analizziamo quali sono i campi 
di intervento da noi individuati 
per aiutare Casa Speranza. 

1. RACCOLTA FONDI 

2. RACCOLTA MATERIA-
LE 

3. SENSIBILAZZAZIONE 

4. CAMPI VOLONTARI 

5. RICHIESTA SUOR MA-
RISA 

1) La raccolta fondi, forse uno 
degli aspetti più importanti del 
progetto e forse anche uno dei 
più creativi perché consiste 
principalmente nell’ideare attivi-
tà aperte al pubblico attraverso 
le quali si possono raccogliere 
fondi da destinare al progetto. 
Proponiamo di attuare la raccol-
ta fondi attraverso attività / ma-
nifestazioni etc. 
Vedi ( cene di beneficenza – 
concerti – spettacoli - Zuga Bo-
nito ) * 
Quest’anno si punterà anche al 
coinvolgimento di società e pri-
vati chiedendo donazioni o 
quanto possibile. 
* necessità di creare immediata-
mente il comitato per lo spetta-
colo presso la scuola Maria 
Mazzini. 

2) I materiali di cui necessità 
Casa Speranza sono: 
• Vestiario 
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che vorranno abbraccia-
re tale progetto. 
Importante sarà nei sin-
goli gruppi affrontare il 
tema della mondialità, in 
modo semplice e Ran-
gers. 
Parlare di questa struttu-
ra, di questi bambini, e 
del perché questi bambi-
ni vivono in questo istitu-
to come molti nel loro 
paese. 

4)  Creare un comitato 
che con il dovuto antici-
po si occupi di organiz-
zare i viaggi le date e il 
come recarsi a Campina 

(Continua da pagina 1) per tutti gli aspiranti vo-
lontari. 
Fondamentale per inizia-
re questo progetto e per 
continuare questo pro-
getto è stato vivere 
l’esperienza diretta pres-
so Casa Speranza. 
Quest’anno, compatibil-
mente con la disponibili-
tà dei responsabili e con 
le possiblità di accoglien-
za di Casa Speranza, 
vorremmo tentare di 
coinvolgere in questa 
esperienza il Liceo 
Scientifico Leonardo Da 
Vinci di Genova. Portan-
do presso la scuola, la 
testimonianza di chi è 

stato a Casa Speranza e 
cercando di formare un 
gruppo di ragazzi ( dai 
17 anni in su ) disposto a 
venire a Casa Speranza. 

5)  Suor Marisa durante 
la nostra ultima visita a 
Casa Speranza raccon-
tava di quanto sia impor-
tante per lei e per tutto 
l’istituto trovare soluzioni 
che permettano l’auto 
sostentamento. 
Chiedeva quindi il nostro 
aiuto nel fornirla di un 
forno da cucina sufficien-
temente grosso per cuci-
nare pene e focacce da 
rivendere in paese. Ser-
virebbe a tale scopo un 

Movimento 

Rangers 

Fossato San 

Nicolò 9 

16136 Genova 

www.moviment

orangers.org 

C.F. 

95041770108 

Giovedì 6 Novembre 
ore 20,00 

Centro Congressi Ma-
gazzini del cotone  
 Sala Maestrale 

Serata ADI 
(Associazione Nazionale 
di Dietetica e Nutrizione 

Clinica) per il Sociale 
 
 Gli Elisir di Dulcamara 

storie di Maghi, Gatti, 
Volpi, Tromboni e  

Cialtroni vari  
Opera Buffa da Camera 
per Musicattore, Attrice e 

Trio  
scritta e musicata da  

Luigi Maio  
“il Musicattore” 

 Reduce dai successi 
dello strehleriano Piccolo 
di Milano e del Festival 
di Ravello, Luigi Maio 
propone oggi uno dei 
suoi applauditi cavalli di 
battaglia: Gli Elisir di 
Dulcamara.  
Lo vedremo così indos-
sare nuovamente i panni 
del Mago Dulcamara, 
simpatico truffatore pro-

tagonista del celebre 
Elisir d’Amore di Gaeta-
no Donizetti. Affiancato 
dall’affascinante e giova-
nissima attrice Silvia 
P a o n e s s a  e 
dall’affiatatissimo Trio 
strumentale di Egesta 
Radi al Flauto, Roberto 
Piga al Violino ed Enrico 
Grillotti al Pianoforte,  
Maio/Dulcamara -o me-
glio Dulca-Maio- nel ten-
tativo di vendere al pub-
blico genovese il suo 
‘pregiato’ Elisir smasche-
rerà i ‘colleghi’ truffatori 
dell’era mediatica, lesto-
fanti più pericolosi di 
quelli operistici: ironico 
pretesto per confrontare 
gli illustri ingannatori 
della letteratura per 
grandi e piccini (dallo 
Iago di Shakespeare-
/Verdi al Gatto e la Volpe 
d i  Co l l od i / D i sne y , 
dall’Ottico/Stregone Cop-
pelius di Hoffmann al 
Medico/Mago Emelius 
Brown di “Pomi d’Ottone 
e Manici di Scopa”) con 

SERATA A.D.I. PER 
IL SOCIALE 

gli squallidi maneggioni 
d’oggidì. Ne verrà fuori 
un’irresistibile carrellata 
di piccoli, medi e grandi 
cialtroni messi alla berli-
na in una delle divertenti 
opere che hanno valso al 
Musicattore genovese 
tanto il Premio Ettore 
Petrolini quanto il presti-
gioso Premio Nazionale 
dei Critici di Teatro, per 
la sua abilità nel prodursi 
in un’avvincente concer-
tazione di gesti, parole e 
note che ha fatto del suo 
teatro una vera e propria 
tendenza non solo italia-
na. 
L’opera del poliedrico 
artista genovese - pluri-
premiato per aver avvici-
nato anche i giovanissimi 
all’affascinante realtà del 
Teatro musicale del ‘900 
(da sempre ritenuto di 
ardua comprensione e 
da lui reso immediato e 
divertente) - si inserisce 
a pieno titolo nel reperto-
rio del suo personalissi-
mo Teatro da Camera.  

Quest’ultimo è un genere 
teatrale riscoperto da 
Maio nell’intento di unire 
musica e drammaturgia 
attraverso il concetto di 
spazio (la ‘Camera’ ap-
punto) quale entità non 
passiva, statica, ma inte-
ragente con suoni e mo-
vimenti determinandone 
risonanze e proporzioni: 
il Teatro di Maio, dun-
que, è in grado di evoca-
re l’inedito ed assopito 
genius loci ‘teatral-
musicale’ degli spazi in 
cui vengono allestiti i 
suoi irresistibili spettaco-
li. 
 
 Interpreti: 
 Luigi Maio: 
(Regia e Musicattore), 
Silvia Paonessa:           
(Attrice),  
Egesta Radi:                  
Flauto, 
Roberto Piga:                
Violino,    
Enrico Grillotti:            
Pianoforte 
 
 Ingresso Libero su Libe-
ra offerta benefica a fa-
vore di A.N.N.A. Asso-
ciazione delle persone in 
nutrizione enterale e 
parenterale. 

furgone dove poter cari-
care i prodotti da loro 
cucinati e non solo per 
poter iniziare una sorta 
di mercato in paese da 
loro gestita. 
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Nell’intraprendere questo 
processo di assunzione 
del compito il clima rela-
zionale, che il gruppo 
costruirà al suo interno, 
giocherà un ruolo fonda-
mentale. Come verranno 
affrontate le diverse in-
terpretazioni del compito, 
cioè del “perché” siamo 
qui e del “che cosa” do-
vremmo fare? Quale 
spazio di gestione e tra-
sformazione creativa dei 
conflitti il gruppo riuscirà 
ad attuare? Quali spazi 
di apprendimento mette-
rà in atto durante questo 
percorso? E’ sulla qualità 
del processo che porterà 
alla realizzazione del 
prodotto - forma sensibi-
le del raggiungimento 
dell’obiettivo - come ad 
esempio l’apertura di un 
servizio, la presentazio-
ne di un progetto, ecc., 
che si gioca molto della 
qualità della vita interna 
al gruppo di volontariato. 
La motivazione delle 
persone, inizialmente 
radicalmente identificata 
nelle finalità del gruppo, 
con il passare del tempo 
si alimenta, positivamen-
te o negativamente, an-
che attraverso il vissuto 
relazionale con gli altri 
membri del gruppo. Il 
processo che porterà 
alla creazione del risulta-
to, alla realizzazione del 
compito o di un obiettivo 
da esso derivato, sarà 
riconosciuto significativo 
dalle persone del gruppo 
nella misura in cui risul-
terà soddisfacente sia 
rispetto al coinvolgimen-
to operativo, sia rispetto 
alla partecipazione so-

cio-affettiva. Realizzazio-
ne del compito e signifi-
catività del processo 
sono due elementi di 
qualità intrinsecamente 
legati all’identità di un 
gruppo che funziona, 
soprattutto se di volonta-
riato. 

Il gruppo di volontariato 
si trova quindi nella diffi-
cile e delicata posizione 
di essere di fatto un 
gruppo di lavoro, ma che 
gioca gran parte della 
sua esistenza, in misura 
molto maggiore rispetto 
ad altre tipologie di grup-
po, sulla qualità delle 
relazioni tra i suoi mem-
bri. La buona qualità di 
queste ultime, in altre 
parole la qualità del cli-
ma interno, risulterà fa-
cilmente condizione 
strettamente necessaria 
per la realizzazione effi-
cace del compito. 

Una grossa difficoltà che 
i gruppi di volontariato 
incontrano è quella di 
riuscire a stabilire e man-
tenere un corretto equili-
br io  in ter iore t ra 
l’attenzione e la cura 
de l l e  re laz i on i  e 
l’attenzione e la cura del 
compito. Se ci si sbilan-
cia troppo nella prima 
direzione si assiste alla 
nascita di gruppi “caldi” 
ma spesso disorganizza-
ti e improduttivi, in caso 
contrario si rischia di 
scivolare verso gruppi 
efficienti ma “freddi” e 
poco accoglienti. Mante-
nere tale equilibrio non è 
frutto di chissà quale 
strana operazione di 
alchimia, ma il risultato di 

un uso attento e proget-
tuale dello strumento 
gruppo. 

A differenza del gruppo 
in senso lato, il gruppo di 
lavoro si caratterizza, 
secondo gli studiosi, 
dalla presenza di legami 
e dinamiche di integra-
zione, qualcosa di diver-
so rispetto alle più sem-
plici interazioni. Ciò sta 
a d  i n d i c a r e  c h e 
all’interno del gruppo 
avviene un processo di 
riconoscimento e valoriz-
zazione delle differenze 
in funzione del raggiungi-
mento degli obiettivi co-
muni. Il gruppo di lavoro 
quindi è un gruppo capa-
ce di negoziare al pro-
prio interno le differenze, 
che i suoi membri porta-
no con sé, come risorse 
e di utilizzarle al meglio 
in funzione della realiz-
zazione del compito. E’ 
quest’ultimo quindi il 
principio regolatore 
dell’intera vita del grup-
po, in un certo senso 
anche della sua rete di 
legami socio-affettivi. 

E’ bene ricordare 
l’importanza che assume 
il contesto all’interno del 
quale il gruppo nasce e 
vive. Sia esso rappre-
sentato dall’associazione 
di appartenenza, piutto-
sto che dal particolare 
settore di intervento, 
questo eserciterà sul 
gruppo una funzione 
vincolante, cioè proporrà 
al gruppo dei vincoli con 
i quali confrontarsi. Con 
il termine “vincolo” inten-
diamo definire una con-
dizione in qualche modo 

Il gruppo di volontariato: istruzioni per 
l’uso.  

Manuale per la conduzione di gruppo 
parte  3 
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limitante, che definisce 
potenzialità e limiti 
dell’agire del gruppo; in 
tal senso sono da inten-
dersi come vincoli le 
finalità statutarie, il qua-
dro di riferimento valoria-
le dell’associazione, ma 
anche i tempi di azione, 
gli interlocutori previsti, 
ecc. Spesso il gruppo di 
volontariato fatica a rac-
cordare la propria pro-
gettualità con i vincoli 
interni ed esterni che si 
trova di fronte. Tale si-
tuazione può dare vita a 
dei tentativi di fuga o di 
lotta che possono anche 
avere ragione d’es-sere, 
ma spesso sono del tutto 
inconsapevoli e confusi. 
Non si riesce a mettere a 
fuoco contro che cosa si 
sta lottando e soprattutto 
si fa fatica a riconoscerlo 
come un’entità vincolan-
te che non può essere 
oggetto di cambiamento 
attraverso lo scontro 
frontale. Ad esempio 
durante una progettazio-
ne non possiamo conti-
nuamente lamentarci 
che non c’è abbastanza 
tempo. Si tratta di pro-
gettare il lavoro del grup-
po sulla base del tempo 
a disposizione, e di rico-
noscere l’impossibilità di 

(Continua a pagina 4) 

Pubblicazione 
edita a cura di 

CELIVO, Centro 
Servizi al 

Volontariato—
Genova.  
Testi di  
Fabrizio 
Lertora. 

Pubblicazione 
scaricabile da: 

http://
www.celivo.it/

documentazion
e/index.php 
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fare di più. E’ il nostro 
lavoro e il nostro modo di 

(Continua da pagina 3) lavorare che deve essere 
calibrato sui tempi a di-
sposizione e non vicever-
sa. Insomma si tratta a 

questo proposito di ri-
chiamare il vecchio ada-
gio che recita “di cam-
biare le cose dal di den-

tro”. 

 

 

Ogni Giorno, dalle 10 
alle 19, Mercato 
Biologico della 

Biologgia  

 Venerdì   7  

• 10,00—Apertura Mer-
cato Biologico 

• 18,00—Assemblea: 
“L’Acquasola continua 
a resistere” 

Sabato     8  

• 10,00 Apertura Mer-
cato Biologico 

• 10,00 Giornata biologi-
ca con i migranti: De-
gustazione cibi etnici e 
locali.             

• 13,00   SISSIZIO 
(Pranzo conviviale) 

• 17,00  Momento di 
incontro e di confronto 
:”Il cibo come religio-
ne, la religione come 
cibo” 

• 21,00   Sfilata di moda 
etnica e musica 

Dom.       9  

• 10,00 Apertura Mer-
cato Biologico 

• 18,00   Incontro-
Dibattito : “ Rifiuti: Mo-
dello Genova, Modello 
Scarpino, Modello oltre 
Rifiuti Zero”- DVD su 
modello Vedelago e 
proiezioni relative al 
modello per il recupero 
ottimale dei materiali 

    Aperitivo” impatto Ze-
ro”   

Lunedì  10  

• 10,00 Apertura Mer-
cato Biologico 

• 18,00 Incontro con  
liberi cittadini del Se-
stiere Maddalena . 

• Segue Aperitivo” im-
patto Zero” 

Martedì 11  

• 10,00 Apertura Mer-
cato Biologico 

Loggia di BANCHI 7-13 novembre 
SOS Diritti negati 

Comitato Biologgia - Coordinamento Comitati Genovesi 

• 10,00 Laboratorio con 
Eva Pollio e Mara Pe-
rissinotti con un grup-
po di bambini della 
Scuola Daneo 
:”Impariamo a costrui-
re con materiali natu-
rali” 

• 17,00   Incontro sulla 
difesa degli spazi pub-
blici :”Quale futuro per 
noi e per i nostri bam-
bini di città?” 

• 21,00   Coordinamento 
Comitati Genovesi: 
Confronto su realtà e 
prospettive 

Merc.    12       

• 10,00 Apertura Mer-
cato Biologico 

• 10,00 Incontro con un 
gruppo di bambini di-
sabili su“La cultura del 
cibo buono” 

• 18,00   Incontro Gruppi 
d’Acquisto  

• 20,00   Spuntino 
“impatto Zero” 

• 21,00   CUB Genova 
:Proiezione Video 
“Amianto mai più” di 
Ferruccio Gioia con        
Massimo Carlotto, 
Paolo Rossi, Roberto 
Vecchioni, Gioele Dix, 
ecc.  

• Segue Dibattito 

Giovedì 13  

• 10,00 Apertura Mer-
cato Biologico 

• 15,00 SOS Scuola 
:Dibattito “La Scuola 
Assediata” 

• 20,00   SISSIZIO 
(Cena conviviale) 

• 21,00 Festa di chiusu-
ra con i “ Young Fa-
thers” 

Ogni giorno la Loggia 
sarà aperta, compatibil-
mente con la program-
mazione degli eventi, 
dalle 21 alle 23 per in-
contri, confronti, dibattiti 
ed iniziative comunque 
legati ai temi della salu-
te, dell’ambiente e 
dell’alimentazione.   

Per Sperimentare...  

Provate a compilare una sintetica descrizione del vostro gruppo a partire dalla griglia di riflessione riportata di 
seguito. Può essere l’occasione per un interessante confronto in gruppo. 

Carta di Identità del gruppo 

. • Nome       • Procedura di entrata 

. • Luogo di nascita     • Organizzazione interna 

. • Data di nascita      • Ruoli 

. • Scopo       • Contesto di appartenenza 

. • Confini      • Segni particolari 

(continua al prossimo nume-
ro) 
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LO SPIGOLO 
L'associazione di auto – mutuo aiuto   

Lo Spigolo nasce dall' 
incontro di persone che 
nella loro vita hanno 
conosciuto la sofferenza 
causata da problemi di 
origine Psichica. 

Nell' arco di 14 anni di 
vita l'Associazione ha 
promosso sul territorio di 
Collegno iniziative volte 
a sensibilizzare la cittadi-
nanza a tali problemati-
che,. collaborando con 
scuole,associazioni ed 
enti pubblici. 

L’associazione con As-
semblea Straordinaria 
del 13/10/2008 ha cam-
biato oggetto Sociale è 

diventata Associazione 
di Promozione Sociale. 

L’Associazione persegue 
fini di utilità sociale nei 
confronti degli associati 
o di terzi e gli eventuali 
utili devono essere desti-
nati alla realizzazione 
delle finalità istituzionali 
(art 2 dello statuto), è 
apartitica, aconfessiona-
le e ispira le norme del 
proprio ordinamento 

interno a principi di de-
mocrazia e di eguaglian-
za dei diritti di tutti gli 
associati. 

L’associazione è discipli-
nata dal presente statuto 
e si ispira ai principi della 
legge 383 del 7/12/2000, 
non ha scopo di lucro. Si 
professa libera, laica e 
autonoma, aperta a tutti 
coloro che ne condivida-
no gli scopi e gli obbietti-
vi , regolati dal presente 
Statuto e da eventuali 
Regolamenti deliberati 
su proposta del Consi-
glio Direttivo. 

 Gli scopi dell' Associa-

zione si possono riassu-
mere in: 

• L'associazione 
ha lo scopo di coordinare 
e gestire iniziative volte 
al miglioramento della 
qualità dell vita degli 
associati a partire dagli 
orientamenti da loro e-
spressi, nel contempo si 
propone di favorire la 
crescita individuale in un 
clima di confronto ed di 

arricchimento reciproco, 
tendendo a prevenire, 
rimuovere o alleviare 
stati di disagio e situazio-
ni di emarginazione, in 
particolare quelle pre-
senti nell' ambito dei 
servizi psichiatrici dell' 
territorio della Regione 
Piemonte. Nazionali e 
Internazionali aventi fina-
lità analoghe a quelle del 
presente Statuto. 

• L’associazione , 
per il conseguimento di 
questi fini, promuove 
iniziative volte a svilup-
pare l’espressione di 
potenzialità e interesse 
dei soci, nel rispetto del-
le differenze, ricercando 
collettivamente strumenti 
per l’auto-aiuto e dando 
la possibilità di esprime-
re la propria soggettività 
attraverso momenti di 
aggregazione collettiva. 

 A tale proposito L'asso-
ciazione partecipa  e 
collabora alla realizza-
zione  della Mostra Mer-
cato che si svolge ogni 
anno nel comune di Col-
legno con i lavori artigia-
nali realizzati dai labora-
tori del Centro Diurno di 
Via Kossuth dove la me-
desima collabora da 
anni. 

 La Sede Legale dell' 
Associazione Lo Spigolo 
si trova in Via Amedeo 
Duca D'Aosta 10/a A 
Collegno nei seguenti 

Orari: 

  Lun 14.30 - 16       

Merc 14 – 16.30  

 Ven  9-12/14-16 

 E’ Attivo  dal 10/10/2007 
anche il  Punto Informati-
vo in P.zza Europa n°2  
Collegno nei seguenti 
orari:  

 Lun - Mar 10-12  Merc – 
Giov 14 -1 6 

Chiunque fosse interes-
sato a ricevere ulteriori 
informazioni può contat-
tarci  in sede al 

Seguente numero telefo-
nico: 011/405.66.59  
oppure al  331.34.76.755 

E m a i l :  g l i s p i g o l o -
si@libero.it 

 
Punto 

Informativo in 
P.zza Europa a 
Collegno nei 

seguenti orari:  
Lun - Mar  

10-12   
Merc – Giov  

14 -1 6 
***** 
Tel. 

011 405.66.59  
331 3476755 

Email: 
glispigolosi@li

bero.it 

HAMARA SCHOOL 
Sabato 15 Novembre 2008 

dalle ore 15,00 
Fata dei Bambini 

Galleria Mazzini – Genova 
con 

Franco Picetti e  
Stefania Caudullo 

Il Bosco delle Favole 
Spettacolo per bambini di tutte le 

età 
I due attori-cantastorie coinvolgono 
i bambini a cantare e mimare insie-
me canzoni e favole con l’aiuto del 
tradizionale cartellone da cantasto-
rie e l’accompagnamento di una 

chitarra classica. Le fiabe sono 
scritte dagli stessi attori che conducono 
i bambini  in un percorso di gioco, im-
maginazione e movimento. 

  
www.lepiccolecose.org 

lepiccolecose.org@gmail.com 
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Novembre 2008  
a Genova 

T utto il mese di no-
vembre: check-up 

gratuito sull’intesa di 
coppia 
Esso consiste nella com-
pilazione di un questio-
nario ed un test presso i 
nostri Punti Aiuto Fami-
glia di San Gottardo, 
Caricamento o Sampier-
darena (come arrivare) e 
di un successivo collo-
quio presso lo studio di 
un nostro psicologo.  È 
necessaria la prenotazio-
ne inviando una mail a 
p r e v e n z i o -
ne@aiutofamiglia.it. 
 16/11/08 alle ore 16.00:  
laboratorio su comunica-
zione e conflitto 
Domenica 16 novembre 
2008 alle ore 16.00 Tea-

tro Chiesa di San Gottar-
do (come arrivare) 
E’ previsto un servizio 
gratuito di baby-sitter e 
animazione per bimbi e 
ragazzi. 
Il laboratorio sarà tenuto 
dalla dott.ssa Pamela 
Alberti, psicologa di Va-
rese. 
E’ stata in contatto con 
gli autori del metodo 
PREP elaborato presso 
l’università di Denver. 
Proporrà riflessioni ed 
esercizi che sono frutto 
di diversi programmi di 
arricchimento. 
 18/11/08 alle ore 16.30: 
50 anni insieme (evento 
a favore dell'unità fami-
liare organizzato dal 
Comune di Genova) 
Martedì 18 novembre la 
Civica Amministrazione 

genovese festeggia le 
coppie residenti nel Co-
mune di Genova che 
hanno raggiunto, nel 
corso del 2008, il tra-
guardo dei cinquanta 
anni di matrimonio.  La 
manifestazione si apre 
alle 16,30 con la celebra-
zione  della S. Messa 
presso la Cattedrale,  
seguita dalla cena, taglio 
della torta ed intratteni-
mento musicale nei salo-
ni di rappresentanza 
della Stazione Marittima. 
Le coppie invitate sono 
1.717. 
 28/11/08 ore 21.00: 
amare "per sempre" oggi 
Venerdì 28 novembre 
alle ore 21.00 Sala Qua-
drivium (come arrivare) 
La conferenza è tenuta 
dalla prof.ssa Anna Ber-
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toni, psicologa, docente 
presso l’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di 
Milano. Collaboratrice 
del Centro Studi e Ricer-
che sulla Famiglia della 
stessa Università e autri-
ce di diverse pubblica-
zioni sia in Italia che 
all’estero. 

AIUTO FAMIGLIA Onlus 
Prima campagna per la promozione dell’unità familiare 

Sede legale e Punto 

Aiuto a San 

Gottardo - (Chiesa 

di San Gottardo - 

Genova est) 

Punto Aiuto 

Famiglia a 

Sampierdarena  - 

(Chiesa S. Maria 

delle Grazie - 

Genova ovest) 

Sede operativa nel 

centro storico - 

presso Centro 

Banchi - vico delle 

Compere, 26r - 

Genova 

Caricamento 

- Africa: Missione Cuo-
re per la Vita - 

C ampagna di raccol-
ta fondi per vacci-

nazioni e aiuti umanitari 
alla popolazione dei Pig-
mei della foresta equato-
riale. 

L'importante ed urgente 
Spedizione Umanitaria, 

inizierà nel mese di gen-
naio e si concluderà nel 
mese di marzo del 2009 
per recarsi, in uno dei 
luoghi più sperduti e 
dimenticati della terra, 
nella regione di Likoaula, 
nel grande distretto di 
Enyélle. 

Si attraverseranno fiumi 

molto pericolosi e si per-
correranno strade imper-
vie per raggiungere otto 
villaggi, dove vivono 
tante creature malate e 
dimenticate della Tribù 
dei Pigmei, che senza un 
intervento immediato e 
mirato corrono il serio 
rischio di estinzione. 

Noi possiamo Aiutarli in 
modo serio e concreto 
ma abbiamo bisogno del 
tuo sostegno e della tua 
collaborazioni per evitare 
che continui a consumar-
si nel silenzio una trage-
dia disumana e terribile. 

ALI PER VOLARE 

Fondatore - 

Presidente 

Rino Martinez    

347 1986569 

ali.pervolare@l

ibero.it 

www.rinomarti

nez.com 

staff@missione

inweb.it 

www.missione

inweb.it 
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“MORTE CEREBRALE: si 
riapre il dibattito” 
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CONVEGNO NAZIONA-
LE Organizzato da 
CRCSSA ONLUS  

Centro Ricerca Cancro 
Senza Sperimentazione 
Animale con l’adesione 
di Associazione  Nazio-
nale Famiglia e Civiltà 
sez. di Genova 

GENOVA  23 NOVEM-
BRE 2008-10-03 

ORE 9,30-13 
STAR HOTEL President  

- GENOVA 
Corte Lambruschini  4 

(davanti  
stazione Brignole) 

Introduzione: 
Maria Grazia Barbieri- 
presidente nazionale  
CRCSSA ONLUS 
Relatori : 
Paolo Becchi- Prof.di 
Filosofia Del Diritto – 
Università Degli Studi Di 
Genova 
“Morte cerebrale e tra-

pianto di organi a 40 
anni dal rapporto di Har-
vard” 
Bruno Fedi- Prof. Univer-
sità “La Sapienza” –
Roma 
Valerio Pocar- Prof. di 
Diritto --Università La 
Bicocca –Milano 
P a o l o  B r u z z o n e - 
Prof.Ricercatore Confer-
mato presso il Diparti-
mento di Chirurgia Ge-
nerale, Specialità Chirur-
giche e Trapiant i 
d’Organo “Paride Stefa-
nini” dell’Università di 
Roma “La Sapienza”  
“La morte cerebrale dal 
punto di vista di chi ha 
dedicato 25 anni della 
sua attività clinica alla 
trapiantologia” 
Interventi: 
Dott.Carlo Barbieri- pre-
sidente associazione  
Famiglia e Civiltà- sez. di 
Genova 

Dott.ssa Rosangela Bar-
c a r o … -  B i o e t i c a -
..Università Degli Studi 
Di Genova 
Dott. Andrea Gianelli 
Castiglione-Medico lega-
le, Responsabile Coordi-
namento Regionale pre-
lievi e trapianti Regione 
Liguria-Second opinion 
nazionale medico legale, 
Centro Nazionale Tra-
pianti 
Prof. Rino Tartaglino- 
presidente associazione  
Cattolici Genovesi- Ge-
nova 
MODERATORE : 
Dott.ssa Silvia Neonato 
–giornalista  
 CRCSSA ONLUS   
Centro Ricerca Cancro 
Senza Sperimentazione 
Animale, iscritto al   Re-
gistro  Regionale delle 
Organizzazioni di  Volon-
tariato-settore sanitario-
decreto n.1045 del 9-10-
98- 
Sede Legale  :Via S. 
Martino 2/14 –Genova-
16131-sede operativa 
:pzza Martinez 13R ---

Genova 16143- 
TEL. 0105761333-FAX 
0108631923-- -CELL. 
3 3 5 5 4 5 4 6 0 9 - 
crcssa@fastwebnet. i t      
http://www.crcssa.it 
 A 40 anni dal rapporto di 
Harvard il libro del prof. 
Paolo BECCHI , profes-
sore  di filosofia del dirit-
to all’università di Geno-
va ,“ Morte cerebrale e 
trapianto di organi”  e 
l’editoriale di Lucetta 
Scaraffia riaprono il di-
battito sulla legge N. 
578/93 e il concetto  di 
“morte”- un evento su cui 
l’umanità è costretta a 
confrontarsi ogni giorno 
e che segna la vita di 
ogni singolo uomo. 

Segreteria Convegno: 
TEL       0105761333 
CELL..  3355454609 
m a r i a g r a z i a b a r b i e -
ri@fastwebnet.it 

I Congresso Straordi-
nario - 2008 

“Acqua, Terra, Cielo, 
Uomini e Animali” 

La sfida del  

Terzo Millennio - 

Programma dell’Evento 

Ore 9.30 Registrazione 
Partecipanti – inizio lavo-
ri 

Ore 9.45 Saluto autorità 

O 000 l i id Ore 10.00 
Relazione Presidente 
A.I.D.A.A. 

Ore 10.15 Relazioni te-
matiche congressuali 

Ore 11.50 Dibattito e 
replica Presidente Nazio-
nale 

Ore 12.30 Premiazioni 

Iniziative A.I.D.A.A. 

Ore 12.45 Adempimenti 
statutari e nomina Ufficio 
Elettorale 

Ore 13.00 Votazioni mo-
difica statuto 

Ore 13.15 Votazioni Di-
rettivo Nazionale 

Ore 13 40 Proclamazio-
ne Nuovo Direttivo Na-
zionale 

13.40 Ore 14.00 Chiusu-
ra lavori 

16 Novembre 2008 – 

inizio alle h. 9.30 

Pregnana Milanese 

Auditorium – Via Vare-
se (Scuole Medie) 

Associazione Italiana Difesa Animali Ambien-
te – A.I.D.A.A. 

Sede legale: 

via Roma 62 

20010 

Pregnana 

Milanese 

codice fiscale 

93532080152 

info@aidaa.info 

web: http://

www.aidaa.net/ 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


